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• Programma 18a giornata. Domani: ore 18 Novara-Scandicci; 20.30 
(diretta Rai Sport) Firenze-Bergamo. Domenica, ore 17: Filottrano-
Casalmaggiore, Legnano-Modena, Conegliano-Busto Arsizio, Pesaro-Monza. 

Egonu-Haak le regine 
L'AZZURRA 

«Novara, vogli 
il tricolore 
Io all'estero? 
Mai dire mai» 
• La 19enne: «Tra Coppa Italia, Champions 
League e scudetto prendo il campionato. 
E' la mia prima occasione e ci tengo molto» 

Davide Romani 

L e figlie predilette del no­
stro campionato, due lati 
dello stesso 33 giri, torna­

to di moda come il campionato 
di A-l femminile. E domani al­
le 18, in uno dei due anticipi 
della 18" giornata della regular 
season, per la seconda volta sa­
ranno una di fronte all'altra. 
Novara-Scandicci è anche la 
sfida tra Paola Egonu e Isabelle 
Haak, rispettivamente la se­
conda e la prima miglior realiz-

A LA CHIAVE 

«Haak è una grande 
giocatrice. Siamo 
giovani e abbiamo 
margini di crescita» 

«Sono iscritta a 

Economia a Torino, 
impegno che voglio 
portare avanti» 

zatrice del cam­
pionato - oltre 
che seconda e 
prima nel classi­
fica del Trofeo 
Gazzetta (64 Paola, 73 Isabel­
le) -. All'andata il duello lo vin­
se Haak 27-20 ma fu Novara a 
esultare in Toscana con un sec­
co 3-0. 

E' la sua prima stagione fuori 
dal Club Italia. Come sta an­
dando? 
«Fin qui sono soddisfatta per 
come sta andando. Spero di 
continuare in questo processo 
di crescita. Diciamo che i primi 
4 mesi sono buoni». 

In cosa si sente cresciuta? 
«In tutto gli aspetti di campo: 
tattici e tecnici». 

Ma è anche la prima volta lon­
tano da casa senza la vita "col­
legiale" milanese. 
«Di quegli anni non rimpiango 
nulla. Sono stati momenti im­
portanti per accompagnarmi 
fin qui ma ora sono grande e 
pronta a camminare con le mie 
gambe». 

Come riassumerebbe in un 
tweet la prima parte di stagio­
ne e come lancerebbe il finale? 
«Sul passato senza dubbio 
#nonguardarsiindietro, men­
tre sul futuro #forzaecorag-
gio». 

Domani in Novara-Scandicci ci 
sarà anche il duello tra lei e 
Haak, le due migliori realizza­
trici del campionato. 
«Haak è una grandissima gio­
catrice. Nella gara d'andata mi 
ha fatto un'ottima impressione. 
E' giovane come me e credo che 
entrambe abbiamo un grande 
margine di miglioramento e 
davanti a noi ci saranno sicura­
mente ancora molte sfide». 

In questo ultimo periodo Nova­
ra è però incappata in qualche 
stop inaspettato. Con Filottra-
no e Bergamo. 
«Queste sconfitte sono frutto 
dei nostri alti e bassi di rendi­
mento. E' un peccato ma queste 
partite ci serviranno per capire 
i nostri errori e ripartire per un 
finale di stagione molto inten­
so». 

Final Four di Coppa Italia, 
Champions League e corsa 
Scudetto. Dopo aver vinto la 
Supercoppa qual è l'obiettivo 
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che la stuzzica di più? 
«Non è mai bello fare differen­
ze. Tutti questi trofei sono im­
portanti. Ma se proprio dovessi 
scegliere direi senza dubbio lo 
scudetto. Sono giovane, è per 
me la prima volta che ho la pos­
sibilità di vincerlo e quindi ci 
tengo molto. La Champions Le-
ague poi è un bel modo per far­
si conoscere». 

Atleta di origine ivoriana, nata 
a Cittadella, cresciuta nel Club 
Italia a Milano e ora a Novara. 

A un'avventura 
all'estero nel suo 
futuro ci pensa? 
«Mai dire mai, ci 
ho pensato. Ma 
questo non è il 
momento di 
pensare al futu­
ro. Bisogna 

guardare al pre­
sente». 

Intanto que­
st'anno ha inizia­
to anche l'avven­

tura universitaria. 
«Sono iscritta a Economia a To­
rino. Un impegno importante 
che voglio portare avanti». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

333 
i punti realizzati in 16 partite 

da Paola Egonu: è al secondo 
posto alle spalle della svedese 

46 
il record di punti in una 

partita di A-1 realizzato da 
Egonu nello scorso campionato 

Paola Egonu, 19 anni, Y stagione a Novara RUBIN/LVF € 

K.O. CON FILOTTRANO 
E BERGAMO? 

COLPA DEI NOSTRI 
ALTI E BASSI 

PER ORA 4 MESI 
POSITIVI: 

CONTINUA LA MIA 
CRESCITA 

PAOLA EGONU 
19 ANNI. OPPOSTA 
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LA SVEDESE 

«Con Scandirci 
volerò in alto 
E rilancerò 
la mia Svezia» 
• La 18enne, miglior realizzatrice dell'A-1 : 
«Novara e Conegliano con un calendario 
difficile. Possiamo approfittarne» 

A lla prima stagione in 
Italia, a soli 18 anni, 
Isabelle Haak sta con­

quistando tutti. L'opposta 
svedese di Solna sta vincen­
do la scommessa con uno 
dei campionati più difficili 
d'Europa. A 5 giornate dal 
termine della regular sea-
son, con Scandicci che pro­
va a scavalcare Novara al 2° 
posto (40 a 39), Haak è la 
miglior marcatrice del cam­
pionato. Un bel biglietto da 
visita in vista dei playoff 
scudetto. 

A LA CHIAVE 
«Io la numero 1 tra 
le attaccanti? Un 
risultato inatteso in 
questo campionato» 

«Nazionale giovane. 
In poco tempo 
ci qualificheremo 
per il Mondiale» 

Che giudizio dà 
dei primi 4 mesi 
in Italia? 
«Penso siano stati 
fantastici, sto gio­
cando in un campionato molto 
difficile, di alto livello e mi sto 
confermando a un livello alto. 

Grazie alla squadra e alla società 
la mia crescita è stata esponen­
ziale». 

Siamo alla fine del quadrime­
stre: in pagella che voto si da­
rebbe? 
«E' difficile giudicare da sola. 
L'unica cosa che posso dire è di 
aver fatto tutto quello che potevo 
in campo». 

Si trova in testa alla classifica di 
rendimento per punti realizzati 
in regular season. 
«È stato inaspettato. Natural­
mente sono contenta di segnare 
molti punti. Rispetto alla mia 
precedente esperienza in Fran­
cia (al Beziers nel 2016-2017, 
ndf), è più diffìcile andare a se­
gno: muro e difesa sono di livello 
assoluto. Mi piace la sfida». 

Domani sfida Paola Egonu. Cosa 
le piace di lei? 
«E' una giocatrice molto forte in 
attacco e a muro, ma Novara ha 
molte altre soluzioni importanti. 
Dobbiamo fare una grande par­
tita in difesa e avere un buon 
rendimento a muro. Inoltre dob­
biamo essere brave a variare il 
gioco in attacco». 

La Svezia non è tra le nazionali 
di prima fascia in grado di quali­
ficarsi a Europei, Mondiali e 

Olimpiadi. E' un problema per 
lei? 
«Quest'estate giocheremo l'Eu-
ropean League (il 2° torneo per 
nazionali dopo la Volleyball Na­
tional League dove giocherà 
l'Italia, ndf) Con la mia naziona­
le svedese questa estate gioche­
remo in Europa League oltre alle 
gare di qualificazione per l'Euro­
peo. Siamo una squadra giovane 
e puntiamo in pochi anni a quali­
ficarci per il Mondiale». 

Cosa le manca della Svezia? 
«Mi mancano tutti i miei amici e 
la "fika" svedese che significa be­
re caffè al bar con gli amici che 
parlano di vita». 

Scandicci ha fallito il primo 
obiettivo stagionale, l'accesso 
alla final four di Coppa Italia, eli­
minata nei quarti da Monza. 
«Il fallimento della Coppa Italia 
è stato triste, dovuto soprattutto 
alla brutta prova nella gara d'an­
data persa 3-0 a Monza. Se solo 
fossimo riuscite a prendere un 
set in quella gara sono sicura che 
avremmo potuto qualificarci. 
Ma attenti a Monza, può vincere 
con tutti. Ne sa qualcosa Cone­
gliano». 

Conegliano, Novara: qual è la ri­
vale più accreditata per lo scu­
detto? 
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«Entrambe sono forti ma con 
punti deboli. E poi rispetto a noi 

hanno un calen­
dario molto im­
pegnativo: oltre 
al campionato, 
hanno la Cham-
pions League (il 

W h . ih.. Ì S S L / 

27 febbraio Nova-
ra-Conegliano, la 
sfida della 6a gior­
nata del girone B, 
ndf) e la final four 
di Coppa Italia 
(17 e 18 febbraio 
al PalaDozza di 

Bologna, ndr). 
Credo che la favorita sarà quella 
che gestirà meglio gli eventuali 
infortuni e il calendario». 

d.rom. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ifO^ 

Isabelle Haak. 18. al 1° anno a Scandicci RUBIN/LVF 

EGONU FORTE IN 
ATTACCO E A 

MURO. MA NOVARA 
NON È SOLO LEI 

FUORI CON MONZA 
DALLA COPPA 

ITALIA. SONO LA 
VERA SORPRESA 

ISABELLA HAAK 
18 ANNI, OPPOSTA 

372 
• i punti realizzati da Haak in 
17 giornate: la migliore in A-1 
con 21,88 di media 

28 
• gli ace realizzati dalla 
svedese in campionato: come 
lei solo Hancock di Monza 

SERIE A1  Pag. 4



A1 femminile Domani la Igor riprende l'inseguimento di Conegliano 

Novara a caccia del riscatto 
Barbolini: «Con Scandicci è tosta» 
• Novara 

OPERAZIONE riscatto. La si potrebbe 
definire così la sfida di domani sera alle 
18 con Scandicci. La Igor lo sa bene e 
contro la formazione toscana punta a la­
sciarsi alle spalle la delusione di domeni­
ca scorsa a Bergamo. Un boccone amaro 
quello che ha servito coach Stefano Mi-
coli alla sua ex squadra, piegandola al 
tie-break. Serve infatti ritrovare quella 
continuità che al PalaNorda è venuta im­
provvisamente a mancare come sottoli­
neato da Massimo Barbolini: «Resta sen­
za dubbio del dispiacere per l'ultima pre­
stazione - ha ammesso il tecnico delle az­
zurre-. Purtroppo abbiamo faticato mol­
to in fase d'attacco, sciupando diverse oc­
casioni». 
Nell'anticipo del sabato Novara ha il 
compito di ritrovare la retta via, prose­
guendo l'inseguimento alla capolista Co­
negliano, protagonista di un inaspettato 
ko con Monza. Nella sfida d'andata con 
la Savino del Bene, le piemontesi riusci­
rono ad archiviare la pratica in un'ora e 
mezza: «Ci aspetta una partita durissima 
come quella con la Foppa - ha avvisato 

Barbolini -. In questo campionato non 
c'è nulla di scontato e non ci si può per­
mettere di abbassare l'attenzione». Il big 
match con le toscane aprirà una settima­
na di fuoco per le campionesse d'Italia, 
che mercoledì prossimo saranno impe­
gnate nella trasferta di Champions con 
le ceche di Prostejov. Poi ci si ritufferà 
nuovamente nella regular season con 
l'esame Casalmaggiore. 

Riccardo Guglielmetti 

PECCATC Coach Massimo Barbolini 
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VOLLEY A1 Stop settimana scorsa contro la Foppapedretti Berqamo 

Igor, ripartire con Scandicci 
Tornare al successo conto la Sa­
vino Del Bene Scandicci (ore 18 
al Pala Igor). E' questo l'obiettivo 
dell'Igor Volley Novara dopo la 
sconfitta di domenica scorsa a 
Bergamo contro la Foppape-
dretti per 3 a 2. 
Un match molto importante 
quello con Scandicci in chiave 
secondo posto. Le toscane sono 
al momento al terzo posto die­
tro di un punto dalle azzurre. 
Sarà pertanto fondamentale riu­
scire a superarle. «Bergamo ha 
disputato una grande partita, a 
noi è mancata continuità nel 
corso del match e c'è rammari­
co per non essere riusciti a sfrut­
tare le occasioni avute soprat­
tutto nel corso del terzo set - ha 
commentatol'allenatore Massi­
mo Barbolini dopo il match con 

Bergamo -. Abbiamo faticato 
più del dovuto in attacco, ora 
guardiamo al prossimo match 
che, come questo, sarà durissi­
mo sabato contro Scandicci». 
«Complimenti a Bergamo per la 
vittoria e per l'ottima partita di­
sputata, hanno lavorato bene in 
difesa e hanno conquistato un 

successo pesante. Siamo ovvia­
mente dispiaciuti per la scon­
fitta, ora guardiamo avanti ai 
prossimi impegni: in questo 
campionato non c'è mai nulla di 
scontato e queste partite ne 
sono la dimostrazione» ha ag­
giunto Stefania Sansonna. 

Marco Cito 

PASSO FALSO 

INASPFJTATO 

A BERGAMO 
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La formazione del tecnico Massimo Barbolinì al PalaAgil domani, sabato alle 18, 
ospita le toscane che stanno praticamente «soffiando sul collo» delle novaresi 
In classifica l'Igor è a quota 40 punti mentre Firenze è dietro di un solo punto a quota 39. 
«A Bergamo non abbiamo fatto la nostra miglior partita, loro la migliore di tutta la stagione» 

Zannoni suona la carica: 
«Pronte per Scandirci» 
In ballo il secondo posto 

NOVARA (mte) «Scandicci ci 
troverà pronte». E' questa la 
promessa del libero Igor Vol­
ley Giorgia Zannoni. Quello 
di domani, sabato 3 febbraio 
(anticipo alle 18), sarà u n 
confronto molto importante 
per la formazione del tecnico 
Massimo Barbolini: al Pa­
laAgil arriva Scandicci Fi­
renze, l'avversaria che pra­
ticamente «soffia sul collo» 
delle novaresi e che dista a 
un solo punto: 40 Novara, 39 
le toscane. «Abbiamo i mezzi 
e le capacità per riuscire a 
fare la partita che vogliamo, -
continua l'azzurra - con an­
che la Champions League ci 
stiamo abituando a giocare 
tantissimo, ogni tre giorni, 
siamo allenate e siamo pre­
parate. Stiamo crescendo e 
stiamo diventando sempre 

più pronte e competitive per 
ogni battaglia. Di certo stia­
mo anche imparando che 
siamo una squadra che può 
raggiungere grandi risultati, 
ma senza mai abbassare la 
guardia, perché se solo si 
cala un pochino si rischia di 
rimanere indietro, merito del 
campionato che ha davvero 

u n l ivel lo m o l t o a l to» . 
Nell'ultima giornata, la sesta, 
la Igor avrebbe potuto av­
vicinarsi ancora di più all'at­
tuale regina di classifica: 
l'Imoco Conegliano ha 44 
punti e proprio la settimana 
scorsa ha perso 3-1 contro 
Monza; peccato sia arrivata 
la sconfitta al tie break con­
tro Bergamo che di fatto ha 
dato un solo punto e ne ha 
invece approfittato proprio 
Scandicci corsara in casa sua 
contro Pesaro. Ecco perché 
vincere domani sarà impor­
tante, per evitare un sor­
passo. «Contro Bergamo non 
abbiamo fatto la nostra mi­
glior partita, - dice con con­
sapevolezza la giocatrice 
classe 1998 - Bergamo in­
vece ha giocato molto bene, 
forse è lei ad aver fatto la sua 
miglior prestazione di sta­
gione; noi abbiamo tentato 
di ribaltare la situazione, a 
risolvere i momenti di dif­
ficoltà, ma gli errori sono 
stati troppi e alla fine ci 
hanno fatto pagare il conto. 
E' stata una partita "sba­
gliata" diciamo, non certo la 
stanchezza per la partita 

contro Agel di giovedì scorso 

(25 gennaio, ndr): abbiamo 
avuto poco tempo, ma dob­
biamo, come dicevo, abi­
tuarci a questi ritmi. E forse è 
proprio il ritmo serrato che ci 
aiuta, perché abbiamo così 
poco tempo che non pos­
siamo tanto stare a rimu­
ginare sul passato, quanto 
pensare sempre alla pros­
sima partita e a guardare 
avanti». Tante battaglie fi­
nora in campionato con tanti 
cinque set giocate fino alla 
fine, uno scontro aperto in 
Europa, la gioia di una gio­
catrice di pallavolo: «Io sono 
contentissima, - dice Zan­
noni - per me e per tutte le 
altre, lavoriamo tanto, siamo 
sempre concentrate, siamo 
sempre attente a poter sfrut­
tare al meglio il tempo che 
abbiamo a disposizione». 
Appuntamento sabato alle 
18, forse ancora con capitan 
Francesca Piccinini in pan­
ca. E poi l'Europa, mercoledì 
7 febbraio, di nuovo contro 
Agel Prostejov, una partita 
per sognare ancora più da 
vicino. 

Elena Minino 
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GIORGIA ZANNONI 
Il libero: «Abbiamo i mezzi 
e le capacità per riuscire 
a fare la partita che voglia­
mo. Anche la Champions 
League ci stiamo abituando 
a giocare tantissimo, ogni 
tre giorni, siamo allenate 
e siamo preparate. 
Stiamo crescendo» 
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